
Blitz del fotografi 
nella camera 
d'ospedale 
di De Lorenzo 
Un fetofrofo ha fatto inuton* nel 

« ta ra dal PoHcanfco l i m i • 
Roma # » « e ricoverato l'è* 
mlnWra M i a Sanità Francesco De 
Lorenzo. I » ha rato noto uno dal 
•alali di De Lorenzo, l'avvocato 
Muto Fiojo, H quale ha « e h * 
predeotochel famMartdelru 
mMMni hanno piaaantato ina 
danuncla «entro Ignoti aHa aadona 
Trionfala dal caraMnteti L'epr*o*> 
è awanirhi attorno alle 13.30, nella 
•amara frugola aJ dada» plano 
MflamaHI, dova Da Lorenzo* 
ricoverato da domenica aera. 
Accanto arte* mlnlatro era ut* 
daUa duefigUe.MeMandra.Uno 
•cwtoteluto avrebbe «parto la 
perla dada stanza «Ungendo tra la 
mani una macchina fotografica, e 
Mattando pel aleute foto, prima 
i*etoflgna#OeL«eiuorio*cl»»e 
a rettore e ad anontaaario. 
Oileat'HrHriwirwl fuggito, 
dileguandosi «Ancora una volta -
ha oemmentato l'avvocato Frojo -
al vieto la privacy di uà dttadrno 
Ancora una volta la d-gMtà dal 
prafoMor De Loien», che era 
peraltro Inane «terga 01 ospedale, 
irtene calpestata*. suMte dopo 
l'accaduto, Meaaandra Da Ufenio 
•lèncatadalcatabMerlaha 
praiintato una deauncta contro 
l e ^ p o r t u t t t te Ipotesi di resto 
che II magistrato Intenderà 
lentiere. 

«Restituite Anton» 
E la Russia congela 
nove adozioni 
Stop delle autorità russe ali adozione di nove bambini 
da parte di famiglie italiane Sono le npercussioni - di­
cono gli aspiranti genitori - del caso di Anton, 8 anni 
ospite da molti mesi della famiglia Naso di Cittanova e 
ora «reclamato» dal suo paese Le nove famiglie in atte­
sa (calabresi e siciliane), sollecitano le autorità a trova­
re una soluzione e accusano «La famiglia Naso non ha 
voluto mediare su niente» 

uraliano Mestila mentre depone come testimone al pnjcaaio per II raplmanto dal piccolo Fara* Antoneil o Zapood uiAnso 

«Per Farouk pagò la polizia» 
Mesina: per il riscatto contribuì con un miliardo 
• TEMflij PMJSAN1A (Ss) «Se 
vuole può avvalersi della facoltà di 
non rispondere » Malltestimone 
ergastolano Oraziano Mesina in 
dagalo in un procedimento con 
nesso col processo Kassam ( deve 
rjs|>,>iid M di Molinone dc lh leg 
gc ali l i sequestri) non È venuto fin 
qui per lare Siena mula Invita il 
«nemico-pm Mauro Mura alargli 
•qualche domanda» C |xii giù co 
me un fiume in piena un ora e 
P a l u d i accuse sospetti rivelano 
ni clamorose sul 177 giorni del se 
quustro tll fàmuli e soprattutto sul 
t Inconfessabile iratlaliva tinaie ge­
stita direttamente - secondo Ora 
zlancddu - dal vortici delle lorze 
deli ordine 

E I altra renlà del -giallo-Ras 
sani" quellu che si contrappone 
alla verdone uldciale degli Inqul 
remi e delia stessa famiglia Kas 
sain Graziano Mesina in realtà 
i aveva proclamata quasi subilo 
due anni In appena Farouk era 
tomaio In liberta Ma un conio 6 
larb in memoriali e interviste più o 
mono esclusive un conto farlo 
mettere a verbale in un aula di giù 
stlzla Mesinaamvaneltribunaledi 
Tempio Pausali la che sono da pò 
co intasate le dieci Non e il solilo 
•GrazianedduH ironico e » volle 
spaccone visto m laute occasioni 
pubbliche sul suo umore eviden 
temente pesano non poco le ulti 
medisawcnlurc giudiziarie conia 
revoca della lilicria vigilala od il n 

"Per la liberazione di Farouk sono stati pagati due mi­
liardi e uno I ha versato la polizia» L «dltra > venta, quel­
la scomoda e inconfessabile di Graziano Mesina irrom­
pe al processo Kassam L ergastolano smpnti<wp l'accu 
s>d e le fotve dell ordine sulla ricostruzione delle ultime 
ore di prigionia dell'ostaggio «Coi banditi avevano con­
cordato persino la simulazione di un conflitto a fuoco 
prima del rilascio, per rendere la sioria più credibile» 

DAL NOSTRO INVIATO 
M O L O M A N C A 

torno in carcere (a v||a) per una 
misteriosa vicenda di armi e seque 
stri (progettati) in Remonte Mesi 
na sospettò che tanto «aceammen 
i o nei suoi conlronti dipenda pro­
prio dalle nvelazioni sulla vicenda 
di Famuli Teso scuro in volto lis 
sa il suo «nemico- pubblico mini 
stero e si lia I impressione che non 
aspetti altro -Vuole rispondere a 
qualche domanda?» «SI proceda 
pure, -

L inizio tulio sommato t solt 
L ergastolano racconta del suo 
coinvolgi mento nel sequestro nel 
periodo <li Pasqua (anno 19H2) 
come emissano Glielo chiedono 
alcune persone al lequalmonpuò 
«dire di no I pnmi inconln con 
uno dei banditi che si presenta 
agli appuntamenti sempre iniap 
puccialo Le richieste iniziali IO 
miliardi I d i t ta l i rapporti coir i 
Kassam »ll padre di Farouk aveva 
pretese un poosagerale Voleva 

che il bambino venisse liberato 
senza pagamento del riscatto lo 
glielo dicevo che a tenere questa li 
nea i banditi (avrebbero sfregia 
lo - I suoi presumi «mietessi per 
sonali nel sequestro «Non è vera 
che io ci avrei ricavato qualclie 
vantaggio economiio Oppure ad 
dirittura una partita di droga come 
ho letlo da qualche parte E una 
cosa ignobile io la droga la odio e 
io sanno lutti « La fase più dram-
maina la mulilazione dellorec 
th io di l-arouk »A quel punto -
racconta Mesina - non volevo più 
saperne niente Sono stali Kassam 
ed il signor Orecchioni lun amico 
di lamblia ndr) ad insistere per 
che rimanessi Si stinge la trattati 
va si chiude I accordo due miliar 
di Equi amvano k «bordate» uno 
I avrebbero dovuto mettere i Kas 
sam ed altri I altro la polizia Ne è 
sicuro' chiede il pm «Al cento per 
tento L sono convinto che anche 

Farook Kassam Gavino SaniWAp 

lei era a conoscenza del fatto che 
la polizia stava pagando Altrimen 
ti il giorno dopo la liberazione di 
Farouk non avrebbe detto in tv le 
cose che ha detto Insomma un 
veto e proprio «nscatto di Stato« 
peT porre fine ad una vicenda che 
stava suscitando parecchia coni 
mozione e anche rabbia nel paese 
Dna trattativa inconfessabile» gè 
slita direttamente in questa lase -
secondo Mesina - da alcuni «ga 
ranti» della polizia -Il solito bandi 
lo incappucciato mi Ila rrvelalo -

aggiunge Grazianeddu - che I ac 
cordo prevedeva la simulazione di 
un conllilto a luoco per lare appa 
rntì I operazione éomfc iln succes­
so di polizia- Pei niente daccor 
do allora, I emesano ergasolano 
«gioca- in contropiede anticipan­
do la notizia della liberazione al 
1 inviato del Tg I Pino Sciacca e ta 
cendo così saltare la ricostruzione 
delle forze dell ordine E c e n é a n 
che per kassam «Dell altro miliar 
do pattuito si era impegnato a re­
cuperare circa 600 milioni Ma al 
I appuntamento per la consegna di 
questo denaro non si è presentalo 
E ho dovuto provvedere io ali ulli 
mo momenlo a recuperare la 
somma promessa ai bandm • E 
come' E attraverso ch i ' «Non pos 
sodiredipiu « 

Scortatissimo Grazianeddu la 
scia laula poco puma di mezzo­
giorno per fare neutro nel carcere 
di Bar) e Carros e da II a quello di 
Asti II suo ingresso nel processo ri 
schia di scombinare un pò di car 
re dell accusa e della pane ernie 
evidentemente ma anche dei di­
fensori dei due imputali (Ciriaco 
Baldassarre Marras e Mano Aspro 
ni catturato alla vigilia di Natale) 
che sul mancato pagamento del n 
scatto insistono non poco nella 
strategia processuale Prossima 
udienza il 19 m «trasierta» nel car 
cere di Parigi dove deve essere in­
terrogato il presunto capo della 
banda Matteo Boe 

Napoli, cresce l'allarme per l'escalation di violenze razziste, ma la polizia minimizza 

«Sporco negro» e lo pestano a sangue 
• NAPdll Ancora una aggrcssio 
ne ai danni di un e itladlnoextraco 
mumtnrio Questa volta a lare le 
s|>ese della violenza di cinque gio­
vani È slato uno studente della (a 
col t i di ingegneria di Napoli ongi 
narb di I d imeni l i Ero. Akorsug 
2S anni 11 «manipolo" lo ha Inter 
tettato proprio mentre nella zona 
della Famllii di ingegneria situata 
nella zona di Ilo sladio S-Paob lo 
studente aveu. Imito di telefonare 
a casa \ nulli lonita con il gelo 
che attanagliava Ucill.ì ali aggres­
sioni non ha .insistito nessuno II 
giovani ha t i t i l lo i lncsto aiuto 
ma i sin ii aggressori non avuto al 
i un problema ,i riempirlo di liottc 

•Sporco Mgfo...-
Ogni i i i lpo vi nlva intono con il 

Hriik) "prendi questo sporto ni> 
gru" Alia fine del pedaggio II gio­
vane studente universitario e stalo 
kwlAto a temi mente I cinque si 
nllnnlaiiawillo 

I danni sembravano più seri 

DOL NOSTRO INVIATO 

lìarcullaiidoEric Akoisung s ied i 
n Ito verso il Me ino ospedale SPao 
lo dove i medici del pronto soc 
i orso lo h<inno curalo stilando una 
l>n>gnosi di dicci giorni di guangio 
nt Contusioni tenie lacero comi 
lusc unti shto commotivo provo 
iato ridilo(h<x dell aggressione il 
rUc.no me riu (i Nulla di grave |>er 
fortuna almi no dal punto di vista 
mccllco 

Bin pm preoccupatile l i n c e 
app.m la situ i/ione dclk aggres 
sione ai ultadini cxtracomuiill,iri 
Nelli ultimi due settima™ si sono 
verilli ale una si rie di aggressioni e 
lermitnti di i iltadmi di uoline i b i 
non lasiiano piesaggirt nulla di 
IJUOIIO N i l l ° o i i h m del m i n i l i 
e e (jiuglialio un grosso veutro 
dHlii provlncl u h Napoli al i online 
<oti lineila di (.ascila Qui dal IX 
I IK emine alla sera dell Fpllam i si 
sono wnfie.ilc ben «e I gambi/za 
il Ioni e 1 abilti/lone di quattro e il la 

V I T O F M N X A 

clini i irgli nari del (ili in 1 è si ita da 
la alle ha ni mi 

Sabato «.orso in questura si e 
svolili un 111.111111 n I quale il que­
store i leapodi Ila inobile i (inizio 
nariresiionsabilidiiiommissariati 
di Cingila no Pozzuoli e Sfiondi 
glwuo iss i imi <ii (olle^hi d i l l i 
Digos hanno d i to una los iow 
osin'imnn nli Iraiiqiiilizziuii del 
11 silu izioili Ni-Viun r >?7ismo 
iievsiiii epividio di iiilolliiariza 
b in i lo a fknu i lo i-ibalo Morso ì 
lunzionan - solo 1 hi qualil io i >: 
iraioniuiiil i r i o n n id i i iullcrsnu 
propno m l min. ilo di Hi drogai 
qiii-stiinon n i n i Msli d i l n i o u m 
d u o d i l l i miliViili la lue ili iht. 
re i^isii . o m o h is t i l l i n i ti i(ritto 
min inn i LVH k ni i 

Spregaikme non corrvbwentii 
l i l la s| in gaz io m perii ehi non 

l o i i n n i i di I tulio Gli i sii.ieoiuu 
niiari li ri li alk ilaml>e i co lpu l i p i 
slul i SOIKI di vani iiazioinlilA gli 

episodi sono avvenuti con una 
sconcertantereuolarda inaadan 
ni di persone che abitano a molli 
ihi lomcin 1 una dal! altra Allunili 
r i in questi episodi vengono coiti 
volti persone di Unii? religioni u.i 
zioiii estremamente buttine l i m i 
dall dlira come nel itiso ilei dop 
pio [eiimenln di un nigeriano i ili 
un liUinesi Poi nonosianii I al 
firiikiziuiic che tinto si basa sulla 
droga non è slato aiuola trinato 
ni anche un grammo di siupeli 
u n i i sul luogo delle aggr vsiom A 
questo pulito il dubbio clic il mo 
\eiile mdK.atosei\ i solo i d evitare 
si ilpoti sembraos.su pm Un l i 
iiiitimo 

Le denunce del Vescovo 
l>o|ioli d t i i u i n i i l i l Visci f t i id i 

Casi ria IWiaele Nogaio dopo gli 
episi«ti di Giugliano ota aniv.i an 
ehi I aggn vsioni i l i l la zona di l lo 
siadio ai danni di uno sinilenlc di 
mgciineua Nasieilsospetiochcla 
destra pili eslreim stia ti ielle lido in 

NOSTRO senvizio 

• ROMA L«Oblast- (lelteralmen 
le regione) d i San Pietroburgo ha 
sospeso le pratiche adottive avvia 
te da nove famiglie calabresi e sici­
liane subordinandone 1 esame al 
la restituzione del piccolo Anton 
Gngonev ospite dall agosto 1993 
della lamiglia Naso di Cittanova 

U i C a m M r H i n b l n o » 
Le adozioni sono state richieste 

da coniugi di Africo Rosamo Cll 
tanova M o i a Gioiosa Marea San 
t Angelo di Brolo e Ficarra Queste 
lattughe nella scorsa primavera 
avevano presentato nchiesla di 
adozione per orfani della «Dietski 
Dom- (casa del bambino) di Si 
rerskaia una cittadina poco di 
stante da San Pietroburgo cono 
scinti nell ambito di un iniziatila 
umanitaria promossa dall Arci Nel 
luglio scorso le coppie italiane si 
sono tecale a San Pietroburgo d o 
ve avrebbero dovuto ricevere i do­
cumenti pet 1 espatrio dei bambini 
Qui sono stati messi al corrente 
della decisione delle autorità russe 
dal console italiano Gianludovico 
De Martino II quale nel settembre 
scorso aveva dato comunicazione 
ufficiale anche ai coniugi Naso del 
le ricadute che la permanenza del 
piccolo Anton a Ciltanova procu­
rava alle prartciie adottive del citta 
di ni italiani 

Gli aspiranti genitori a questo 
punto osservano che eventuali re­
sponsabilità soggettive non devo 
no ricadere su di loro anche se 
non nascondono la propria ama 
rezza per la condotta dei Naso che 

affermano "pur essendo venuti a 
conoscenza delle conseguenze 
che il loro gesto causava ad altre 
famiglie anziché cercare una solu 
zione mediata hanno soltanto ri 
chiamato 1 interesse delle autorità 
sul brocaso» 

«I bhnU stanno bene» 
Secondo le famiglie la diffusio­

ne di notizie riguardanti presunti 

maltrattamenti subiti dal piccolo 
Anton durante la sua permanenza 
nell orfanotrofio di Ivangoiod ha ir 
ngidito le autorità russe con ovvie 
npercussiom sulle loro vicende E 
citano la testimonianza di alcuni 
bambini provenienti dall istituto di 
rvangotod che vivono in provincia 
di Reggio Calabria Si tratta di Olga 
(6 anni) Koslia (8) e Galla (7) 
adottati nel dicembre 1993 dalle 
famiglie Maialato (di Africo) Pe 
dulia (Siderno) e Pipicella (Bora 
Imo) Tutti e tre bambini alfeima 
no con decisione di non avete tlce 
vuto alcun tipo di maltrattamento 
durante la propria permanenza a 
ivangorod e di nutrire ancora senti 
menti di affetto perle loro ex mae­
stre Una testimonianza rafforzala 
anche da Francesco Pipicella Ab 
anni II padre adottivo di Galla che 
ha avuti? modo di verificare durati 
te un eccezionale soggiorno di 
qualche giorno nell istituto il (rat 
la mento reso ai piccoli orfanelli 

Contatti telefonici 
Esasperati da questa situazione 

gli aspiranti geniton adottivi che 
mantengono con latti telefonici 
con i bambini hanno avuto un in 
conlro a Roma con il ministro della 
Famiglia Antonio Successivamen 
le sono stati ncevuti dal vice-con 
sole russo in Ila Ita, Boris Zoubkoi 
i! quale ha esortato la responsabile 
dell OWast di San Pietroburgo Ga 
lina Sidorova a non «mescolare" il 
caso Gngonev con le pratiche 
adottive dei cittadini italiani 

Sonosotte per* anchealtiedil 
ficollà nel frattempo infatti lalegi 
slazone russa che regola le ado 
zioni è stata modificata Gli aspi­
ranti genitori italiani tuttavia, han 
no obiettato che le loro richieste 
sono state formalizzate prima del 
I introduzione della nuova discipli 
na per cui questa non li riguarde­
rebbe Si spera che nei prossimi 
giorni armi uno sbocco positivo 
per 1 intera vicenda 

alto una strategia che tende ad im 
paunre eli entrai omonilari intimi 
dondoli laiendoli sp «ciliare cu 
lado con accuratezza d ie ci possa 
no essere vittime ipisodi eclatanti 
un altro easo l inv Massb° che 
possa attirare I atti nzioiip dell opi 
mone pu libi ica 

Lina strategia che si sta snlup 
panilo dal Basso La/io fino a Na 
lieli i i l n i 7 o n e do\e f i i ioaiheri 
nonostante fonile i l i razzismo od 
inlolleratiz. latenti espressi da 
una |iarie di una minoranza più o 
meno leg i l i alla mal ivita orgaraz 
zata non e erano siati episodi òe 
gm di attenzione Masi Ovvio qu i 
sin Un ha inventalo qu is t i n i n i 
1 ,1 'C iomi ta il vi ilice delta que 
siura di N i|xili ari allermare che 
lutili pud tssere m i n di il lo a lb 
spati l i u l i Ila drag i'(.luesta s'insti 
f(id?ione sembra essere una di 
quelli «p^zze a colore» comesidi 
i l a N iimli che si mettono quali 
do si lapisci che i e quali osa di 
piti grosso ma non si può o vuole 
i ipireeosac osotlo 
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ASSESSORI, REVISORI, DIRIGENTI 
DEGLI ENTI LOCALI 

Le potiticfie di bilancio 
il nuovo ordtnaaiento finanziano contabile 

ed economico degli enti locali 
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1 * SESSIONI 
ore 9 30 Apertura dei lavori Saluto Giuseppe De Rita Preskfenre del 

Cnet kilrerJuzione Armando Sarti Presidente V Commissione 
del Cnelperte Autonomie Locali e le Regioni 

orelOOO Valutazioni e Proposte Antonino Borghi Presidente 
Commissione Nazionale Slot* dellAncal Danilo Bettolìi C) 
Revisore Emi Locali Francesco Delfino O Ragioniere 
Generale Comune di Savona Roberto Fava O Ragioniere 
Generala Comune di Qonzla Paolo Leonardi n Ragioniere 
Generala Comune tb M dona, Qiovanni Ravelh [*) Ragioniere 
Generale Provincia di 1 arrara Vincenzo Desano Presidente 
Arda! {') Componenti <Wa Comimsaions di Snidi sull'Ontlnamoriio 
Contabile aegt Emi Locali del Mknelero «eirimeirio 

3 " SISSIONE 

ore 14 uo Interventi Ermanno Pianasi Presidente del Centro Studi 
"Giorgio Costantino • Ludovico Pnnapato Prasrabrire Coniata 
Antonio Giuncato Direttore Centrale per la Finanza Locale 
Ministero dell'Interno 

ore 15 00 Interventi d| parlamentari Cammlaatonl Camera e Sonalo 
ore i5 30DHwltHo 
ore 16 00 Conolusioni Salvatore Buscarne Presidente della Seziona 

Enti Locali Corte OHI Cond 

Commrssr<™ per le Autonomie Locali e le Regioni 

Presidente 
Armando Sarti 

Vice Presidenti 
Manrico Donati e Vincenzo Saba 

Consiglieri 

Achille Arfllgò Piero Bassetti Mario Ciriaco Guido Cremonese 
Luciano D Ulizia Aldo Giunti Antonio Lamanna Giuseppe Marenetli 
Antonio Noseda Massimo Prisco Corrado noss i t lo Cesare 
Sassano Ivano Spalaozani Giacomo Svicher Giovanni Vlnay 
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